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II voto della Francia 
è un voto per la pace 

PARIGI, 28. 
Undici mesi fa, giorno per 

giorno, il ministro degli In
terni francese. Brune, fabbri
cava il triste «complotto dei 
piccioni > e faceva arbitraria
mente arrestare il compagno 
Duclos: fu auello il punto di 
partenza della più grossa of
fensiva anticomunista che sia 
6tata lanciata in Europa dopo 
la fine della guerra. In me
no di un anno abbiamo visto 
quello stesso ministro opera
re una prima ondata di ar
resti, chiedere la soppressio
ne dell'immunità parlamentare 
per cinque dirigenti comunisti, 
tentare una seconda ondata di 
arresti, utilizzare una pedi
na poliziesca infiltratasi negli 
organismi dirigenti del Parti
to, lanciare infine una terza 
serie di persecuzioni e di man
dati di cattura. Venerdì scor
go, quando non mancavano 
neppure 36 ore all'apertura 
del voto per le elezioni mu
nicipali. Brune era perciò con
vinto di poter finalmente rac
cogliere tutti i frutti della sua 
attività: egli annunciava che ì 
comunisti nelle elezioni ammi
nistrative del 26 aprile avreb
bero perso il 10 % dei voti ed 
i più importanti comuni della 
banlieue parigina. 

La smentita degli elettori 
non poteva essere più cate
gorica. Anziché perdere *oti, 
dopo un anno di persecuzioni 
il Partito comunista fa un 
balzo in avanti. Conservando 
ovunque il terreno già con
quistato, esso guadagna nuo
vi suffragi, spesso in propor
zione più che notevole, pro
prio nei centri che, nella vita 
politica francese, hanno sem
pre avuto una funzione di 
guida: nella capitale e nella 
vasta regione operaia che la 
circonda, nei porti, a Marsi
glia, a Lione, nelle zone in
dustriali del Settentrione, lad
dove si concentra là popola
zione più attiva e più sensi
bile agli orientamenti politici 
nuovi, quelli che finiscono poi 
con raffermarsi anche altrove. 
E questa vittoria i comunisti 
l'hanno ottenuta senza artifici. 
senza sottili distinzioni tra ti 
« politico > e l*« amministrati
vo >, chiedendo ad ogni citta
dino di approvare la loro po
litica generale. La loro affer 
mazione è qnindi un successo 
innegabile della politica di pa
ce, di distensione in Asia co
me in Europa, di spese pro
duttive e non militari, che es
si hanno sempre difeso con 
coraggio e coerenza. 

Vi è, nel voto di domenica 
scorsa, un insegnamento che 
non tale solo per la Francia: 
sperare di vincere un grande 
partito, che ha radici prnfon 
de nella realtà di una nazio
ne, con le armi dell'illegalità 
o della repressione, è grave 
presunzione politica. A Sainl-
Ouen un vecchio settantenne, 
che da qualche anno non vo
tava più, raccontava di esse
re tonnato alle urne domeni 
ca < perchè oo/flìono arreniate 
Frachon > (il segretario gene
rale della C.GX). Se l'espe
rienza francese poteva avere 
un valore di esempio, i possi
bili imitatori debbono da tem
po essersi convinti della sua 
inutilità. 

Chi può vantarsi di un suc
cesso, oltre ai comunisti, Simo 
i socialdemocratici- Curiosa 
ma significativa è l'evoluzio
ne della loro fortuna eletto
rale! Sinché sono rimasti a 
rimorchio della politica bel
licista. reazionaria, maschera
ta da un ipotetico centrismo. 
dei precedenti governi. e«M 
hanno perduto il 60 % dei lo
ro voti. Da quando invece, per 
ragioni che qui è inutile esa
minare, cercano di riconqui
stare una propria fisionomia e. 
all'opposizione, conducono una 
determinala campagna contro 
gli aspetti più nefasti della 
politica governativa (guerra in 
Indocina, riarmo tedesco, cri
si industriale, ecc.). riconqui
stano parte del terreno per
duto con un'avanzata abba
stanza regolare in tatto il 
Paese. Il paragone con i grup
pi socialdemocratici di Grep
pi e Calamandrei può es«ere 
azzardato, ma è certo che la 
socialdemocrazia francese ha 
capito, ed oggi ne ricava il 
beneficio, quello che in Italia 
un Saragat o un Romita so
no assolutamente incapaci di 
comprendere. 

Sconfitti, nettamente scon
fitti, sono invece tutti i par
titi di governo, nel loro in
sieme. Che k Uste del oichu-
tta Pinay abbiano raccolto 
gran parte dei voti perdati 
dagli esponenti de! movimen
to di De Gaulle, è up avve
nimento che può fornire ma
teria per qualche interessante 
considerazione sulla evoluzio
ne delle e destre >" francesi, ma 
che non può nascondere l'in
debolimento complessivo del 
blocco reazionano. Le cifre ,di 
Parigi sono eloquenti: i co-
maaisti fnadarnano tre «er

gi nel Consiglio municipale, i 
socialisti ne guadagnano un 
altro, ma tutti i partiti che 
appoggiano il governo (golli
sti compresi) non ritrovano 
neppure i seggi che i soli se
guaci del generale avevano 
ottenuto nel '•*?. 

Vi è chi crede di poter ve
dere in questo < spostamento 
a sinistra >, paragonato ai ri
sultati delle recenti elezioni in 
Danimarca, un movimento che 
andrebbe estendendosi in tut
ta I Europa occidentale Li
mitiamoci a constatare che yi 
Francia esso significa condan
na per tutta una politica di 
tensione (o di < guerra fred
da >) all'interno ed all'estero, 
politica che va dal riarmo 
della Gprmania occidentale al
l'arresto di alcuni dirigenti 
sindacali. Il successo perso
nale di alcuni leader radicali 
— Daladier, Meudes France 
o Edgar Faure — che com
batterono l'attuale orientamen
to della diplomazia francese, 
conferma questo valore gene
rale del voto di domenica. 
e Le elezioni avevano un ca
rattere municipale — ha di
chiarato Daladier una volta 
conosciuti i risultati — ma 
io ho esposto a vastissimi 
uditori la politica generale 
che difendo da diversi anni 

per ciò che concerne l'Indo
cina o l'esercito cosiddetto 
"europeo" e l'urgenza di ve
ri negoziati tra le potenze 
occidentali e V U.R.S.S. Mai 
ho trovato un contraddittore, 
anzi... >. 

E questo è un punto certo, 
oggi, per ogni obiettivo osser
vatore delle elezioni france
si: gli avversari della politica 
< atlantica > hanno guadagna
to terreno proprio perchè nella 
loro propaganda hanno messo 
l'accento su questa loro oppo
sizione: l'elettore francese ha 
giudicato che fosse quella la 
migliore ragione per concede
te a loro la sua fiducia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Comizio di Togliatti 
domenica a Catania 

D o m e n i c a prossima 11 
compagno Palmiro Togliatti, 
secretarlo generale del Par
tito comunista italiano, par
lerà a Catania aprendo in 
quella città la campagna 
elettorale del nostro Partito. 

Come è noto, il compagno 
Togliatti è il capolista, oltre 
che delle circoscrizioni di 
Roma e Torino, della circo
scrizione della Sicilia orien
tale. 

MOLOTOV E CIU EN-LAI RISPONDONO ALL'APPELLO DEL CONGRESSO DI VIENNA 

I governi dell'URSS e della Cina 
pronll a trattare per un patto a cinque 
MOLOTOV: "Il governo sovietico è convinto che non esistono questioni irrisolte che non possano essere com
poste per via pacifica,, - CIU EN-LAI: "Il governo della Repubblica popolare cinese si dichiara solidale con il 
principio che le dispute internazionali debbono essere composte mediante trattative tra le nazioni interessate,, 

MOSCA, 28. — I giornaliera l'Unione Sovietica, gli 
sovietici pubblicano stamane) Stati Uniti d'America, la. Re-
con grande rilievo la risposta 
del Governo dell'URSS alla 
lettera rivoltagli dalla Com
missione del Congresso dei 
popoli per la pace. 

La risposta del Governo so
vietico, firmata dal Ministro 
degli Esteri Molotov, dice: 

«Egregi signori, 
«Il Governo sovietico ha 

ricevuto il vostro telegramma 
del 27 marzo di quest'anno, 
inviato dal dott. Josef Wirth, 
da Pietro NennI e FrédéHc 
Joliot-Curie per istruzioni 
della Commissione, assieme 
all'appello del Congresso dei 
popoli per la pace che for
mula la proposta della con
clusione di un patto di pace 

pubblica popolare di Cina, la 
Gran Bretagna e la Francia 

Il Governo dell'URSS, per. 
seguendo la sua politica volta 
al consolidamento della pace 
e della collaborazione tra le 
nazioni, esprime la sua soli
darietà con l'appello del Con
gresso dei popoli per la pace 
e con la proposta in esso 
contenuta. 

Il Governo sovietico è con
vinto che non esista- alcuna 
controversia o questione in
soluta che non possa essere 
risolta con mezzi pacifici sul
la base del reciproco accordo 
dei paesi interessati. In con
formità con ciò, il Governo 
sovietico dichiara di esser 

sempre disposto a collabora
re con i governi degli altri 
Stati per il conseguimento 
dei nobili scopi del consoli
damento della pace mondiale 
e della sicurezza internazio
nale. 

Per istruzioni del Governo 
sovietico. V. Molotov, Mini
stro degli affari esteri del
l'URSS ». 

La lettera inviata dalla 
Commissione ai cinque go
verni accompagnava l'appello 
votato al Congresso dei popoli 
per la pace nel quale — come 
dice la lettera — « si esprime 
l'universale desiderio dì pa
ce » e « si invitano le cinque 
Grandi Potenze a non ricor
rere alla intimidazione e alla 
forza, a negoziare le loro di-

La stampa d.c. documenta che i satelliti 
servono da sgabello elettorale ai clericali 

Un violento articolo del «Globo,, contro Saragat e Villabruna - Commenti 0//0 scritto del foglio de
mocristiano "La via„ sulla fine del quadripartito - // "centrismou clericale smascherato dai fatti 

Tra .non -molto, e in ogni 
caso entro ì'8 maggio, i &e 
gretari dei quattro partiti 
della coalizione clericale do 
vranno depositare ufficial
mente le dichiarazioni di ap
parentamento - delle liste de
mocristiane, socialdemocrati
che, repubblicane e liberali. 
Saranno le sole dichiarazioni 
di apparentamento presentate 
in queste elezioni poiché, come 
è noto, solo V partiti delia 
coalizione clericale ricorrono 
a questo espediente truffal
dino. In pari tempo, secondo 
notizie di fonte governativa, 
i segretari dei quattro partiti 
terrebbero alcune riunioni 
sotto la presidenza * di De 
Gasperi per cercare di met
tere insieme un «manifesto 
programmatico» comune che 
in qualche modo legittimi 
l'apparentamento tra i quat
tro partiti. 

La compilazione di un ta
le manifesto è assai proble
matica, al punto che la stam
pa governativa già precisa che 
« l'appello non potrebbe en
trare nei particolari della 
futura azione di governo sul
la quale i quattro partiti 
hanno vedute tutt'altro che 
concordi », e che alla even
tualità di un manifesto pro
grammatico comune «si sono 
opposti finora la D. C. e il 
P. S. D. I.. preferendo sotto
lineare una certa loro auto
nomia ». E* già chiaro dun
que che, se appello vi sarà, 
esso si fonderà sulla vuota e 
falsa formula della «difesa 
della democrazia » e non avrà 
altro scopo che di ingannate 
gli elettori. 

• rfct*M»a«lteasptri 
II fatto indubbiamente cla

moroso è che tutto ciò av
verrà nel momento in cui più 
infuria la p o l e m i c a della 
D. C. contro » suoi satelliti. 

E' di d o m e n i c a il bru 
sco r i c h i a m o di De Ga
speri ai partiti minori per
chè righino diritfo e non 
« gettino ombre sulla bandie
ra democristiana >: è di que
sti giorni un articolo del 
«Popolo», attribuito a Mal
vestiti. in cui Saragat e Vil
labruna vengono definiti 
« brava gente >. che non ser
ve a nulla, ed è fresco di ieri 
un editoriale del «Globo». 
foglio notoriamente legato al
l'Azione Cattolica, al demo
cristiano Togni e alla Confin-
dustria. che attacca e umilia 
i partiti minori con virulenza 
impressionante. Questo scrit
to si riferisce al tentativo dei 
partiti minori, e di Saragat 
in particolare, dì presentarsi 
sgli elettori con lo «slogan»: 
« elettore, questa volta puoi 
scegliere ». 

L'articolista copre di ridi
colo questa impostazione, e 
conferma che-l'apparentamen
to e< 1» legge trulla non han
no-affatto lo scopo di consen
tire all'elettore di scegliere 
tra la D. C. e i partiti minori 
nell'ambito dello. « schiera-
manto democratico »,- bensì 
lo scopo di rafforzare la De
mocrazìa Cristiana. E porta 

seguenti argomenti: primo, 
che i partiti arfaori noa-cea-

tano niente, poiché i due mi
lioni di voti che il PSDI spe
ra assai ottimisticamente di 
raccogliere non possono in al
cun modo mutare i rapporti 
di forza tra questo partito e 
la D.C; secondo, che solo 
convogliando una grande 
massa di voti sulla D.C. si 
può sperare di far raggiun
gere alla coalizione governa
tiva il 50 % dei voti più uno; 
terzo, che « l'on. Saragat e > 
repubblicani che hanno adot
tato il motto sembrano ipno
tizzati dalla lotta per la Ca
mera, dimenticando che il 7 
giugno, per quanto ciò possa 
esser sembrato loro invero
simile, si vota anche per il 
Senato. Come la mettiamo, 
con il Senato, la faccenda del
la dispersione dei voti, al cui 
timore si è sempre ricono
sciuta piena validità? ». 

« La verità è — continua 
l'articolista mettendo il dito 

sulla piaga — che lo sciogli
mento del Senato ha mutato, 
in parte, i termini della si
tuazione politico - psicologica. 
L'articolo conclude notando 
che « i contrasti interni del 
quadripartito sono divenuti 
troppo aspri e ricorrenti per 
poter essere ridotti ad una 
sfera puramente tecnica »; che 
« si resta davvero sbigottiti 
quando si sente il segretario 
del PLI Villabruna aprire la 
campagna elettorale tuonan
do contro il profittantismo e 
l'esclusivismo del partito di 
maggioranza >; e che i n f i n e 
non può essere tollerato oltre 
il fatto che i partiti minori 
attacchino l'alleato maggio
re « senza il cui appoggio es
si rischierebbero di essere 
polverizzati»! 

Questo violento scritto (fir
mato Demostene, pseudonimo 
di un noto esponente della 
destra democristiana).si rial

laccia direttamente a quello 
non meno eloquente apparso 
sul settimanale democristiano 
« La Via » e attribuito allo 
on. Piccione. 

Il §r«ait toffliM* 
Entrambi gli scritti pongono 

l'accento sul fatto che lo scio
glimento del Senato ha mu
tato la piattaforma politica 
del partito clericale, in quan
to ha chiarito che l'apparen
tamento nelle elezioni per la 
Camera è solo un espediente 
e s c o g i t a t o dalla D. C. per 
carpire la maggioranza as
soluta e in quanto ha get
tato le b a s i per una pros
sima alleanza clerico-monar-
chica al Senato. Ancora ieri 
l'articolo de « La Via » era 
ampiamente commentato dal
la stessa stampa governativa 
come « la più inequivocabile 
conferma della tesi di un 

inevitabile slittamento a de 
stra della Democrazia Cri 
stiana » dopo le elezioni. Ora 
le agenzie ufficiose smenti 
scono che l'ai ticolo sia di Pic
cioni, e si dice che ne sia 
autore il dossettiano Ambrico; 
ciò che conta è ad ogni modo 
che « La Via » è un foglio 
della D. C. 

E' facile concludere che 
tutta l'impostazione « centri
sta » della campagna eletto
rale dei satelliti e della D.C. 
va a gambe all'aria. Tuttavia, 
questo del « centrismo » e del
la scelta tra « democrazia ed 
estremismi » rimane il grande 
inganno che la D. C. tenta di 
mantener vivo in questa cam
pagna elettorale, in sostitu
zione delle analoghe «scelte» 
proposte in termini apocalit
tici il 18 aprile. Tipico in 
proposito è un editoriale pub
blicato ieri dal « Messagge-

(Continua In 6. par;. 9. col.) 

PER UNA CAMPAGNA ELETTORALE ONESTA E LEALE 

Favorevoli risposte di alcool partiti 
all'incontro proposto dai comunisti 
Le prime lettere sono del PSI, dell'Alleanza democratica nazionale, del PSDI e del MSI 

Al Comitato elettorale del 
Partito comunista italiano so
no cominciate a pervenire le 
risposte dei partiti ai quali 
era stato proposto un incon
tro per esaminare vari pro
blemi inerenti alla condotta 
della campagna elettorale e 
alla possibilità di rendere 
puDblici e sottoporre a con
trollo i bilanci elettorali. Pub
blichiamo qui di seguito le 
risposte del Partito socialista 
italiano, del Movimento so
ciale, dell'Alleanza democra
tica nazionale e del Partito 
socialista democratico. Pub
blicheremo domani la lettera 
dell'on. Bruno Villabruna, se
gretario generale del Partito 
liberale italiano e la risposta 
inviata ai liberali dal nostro 
Partito, per rendere possibile 
l'incontro e il regolamento 
delle varie questioni. Ed ecco 
la risposta del Partito socia
lista : 

« Cori compagni, abbiamo 
ricevuto la vostra lettera del 
20 corrente concernente la 
proposta di un incontro tra 
t Partiti per esaminare la pos
sibilità di accordi per la con
dotta della campagna eletto
rale. Per parte nostra siamo 
d'accordo sull'opportunità di 
un tale incontro, e interver
remo alla riunione che potrà 
essere fissata. Fraternamente: 
Lucio Luzzatto. della Direzio
ne del Partito*. 

La risposta dell'Alleanza 
democratica nazionale dice: 

« In risposta alla lettera del 
20 corrente comunichiamo che 
questa Alleanza ben volentieri 
aderisce alle proposte di co
desto Partito. r 

« La ' Alleanza democratica 
« nata appunto 

dall'esigenza, profondamente 
sentita dall'opinione pubblica, 
che la competizione elettorale 
possa svolgersi in un'atmosfe
ra rasserenata, onde dar mo
do al corpo elettorale di espri
mere liberamente il proprio 
voto. 

« In modo particolare l'Al
leanza democratica nazionale 
intende collaborare ad ogni 
iniziativa volta a moralizzare 
la lotta elettorale, sia per 
quanto riguarda il carattere 
della propaganda che per ciò 
che concerne il finanziamento 
e le sue fonti. 

« / prandi Partiti che hanno 
maggiori possibilità finanzia
rie possono organizzare una 
campagna elettorale di mag

gior mole a danno delle for
mazioni minori e, in definiti
va, a danno della stessa li
berta dell'elettore che viene 
più facilmente influenzato dai 
mezzi più appariscenti. 

a Confermiamo quindi di 
accettare tutte le iniziative 
prese nel. quadro delle pro
poste in questione, e propo
niamo anzi che gli incontri 
volti al suaccennato fine pos
sano aver luogo presso la sede 
di questa Alleanza che. dato 
il suo carattere e la sua na
tura, può esser considerata 
come U terreno adatto per 
l'occasione. 

«Con distinti saluti. Per il 
Comitato promotore: E. Cor-
bino ». 

Il dito nell'occhio 
A m e t à prezzo 

Una faccenda ricca d» diver
tenti aspetti e ut decisione ame
ricana di offrire un premio eh 
ICOJOOO dollari al pilota coreano 
che atterrerà nella Corea del 
Sud con un aereo Mig-lS. Sem
bra, infatti, che questi Mig-lS 
dumo parecchio da pensare ai 
gemi del Comando americano, 
e poiché finora, dall'inizio della 
guerra, essi non ne hanno cat
turato nessuno, ecco che hanno 
deciso di lanciare l'offerta dei 
dollari. Ad essa va aggiunta Va 
offerta di alcuni alberghi, » 
Quali regalano al pilota che at
terrerà con U Mio un soggiorno 
di una settimana all'Avana, e di 
un'altra settimana a Portorico. 

E' un modo davvero nuovo e 
sensazionale di condurre le ope
razioni, Questo degli americani. 
Ma tanto più • sensazionale ap
parirà quando si saprà che, co
me afferma un'agenzia di 

pa, « la ricompensa offerta al 
pilota comunista che consegnerà 
un Mig-15 è di molto inferio
re al valore dello apparecchio 
stesso». 

Qui si vede proprio l'anima 
degli avari: non è questo un 
metodo onesto di fare gli affa
ri; se vogliono il Mio, elmeno 
non si facciano ridere dietro, 
siano magnanimi: rlo paghino a 
tariffa intera. Nari hanno dirit
to allo sconto. 

I l fesao da l giorno 
•-Alla fine il sacerdote mandò 

una benedizione a tutu 1 solda
ti della risaia (in Indocina) e 
disse: Ite Missà est. amen. Cau
sa tutti codesti accenti sull'ul
tima dovetti sforzarmi alquanto 
per capire che la messa era fini
ta e che ora si poteva andare 
a vedere la battaglia ». Max Da. 
vid, dai Corriere della Sera. 

ASMODBO 

Il Movimento sociale Ita
liano ha cosi risposto: 

« La Direzione nazionale del 
M.S.I. concorda in linea di 
massima con le valutazioni di 
codesta Direzione del P.C.I. 
in merito ai problemi della 
propaganda e della polemica 
elettorale. Un accordo leale 
su tale materia fra i partiti 
in competizione, sembra più 
che opportuno, necessario, ed 
esso potrebbe essere utilmen
te concluso sulla base dei 
cinque punti indicati da co
desta Direzione. Pertanto il 
M.S.I. accetta senz'altro la 
proposta della costituzione di 
un comitato dei partiti per 
esaminare l'argomento e per 
prendere le opportune deci
sioni, a condizione però che 
tutti i partiti aderiscano al
l'iniziativa. E* infatti ovvio 
ritenere che se qualcuno dei 
partiti maggiori non volesse 
dare la propria adesione l'int-
ziativa resterebbe sterile e 
comunque votata a sicuro in
successo. 

« Restiamo in attesa di Vo
stre ulteriori comunicazioni 
per fissare un incontro con 
Voi al più presto possibile. 
La Direzione nazionale del 
M-SJ.; Michelini». 

La ' Segreteria del P.S.D.I. 
ha cosi risposto: 

e II PS.D.I. ha ricevuto uno 
lettera di codesto Comitato 
elettorale indirizzata alla Di
rezione del PJS.D.I. 

• Detta lettera è stata tra
smessa per competenza al
l'Ufficio elettorale del PSJ)J% 
Il Capo dell'Ufficio Segrete' 
ria: Linciano». 

vergenze e a concludere un 
patto di pace ». 

La positiva risposta del Go
verno dell'URSS, il quale con 
quello della Repubblica po
polare cinese è il primo tra i 
governi che hanno ricevuto 
la lettera della Commissione 
a esprimere la propria ade
sione alla proposta, viene 
stamane commentata dalla 
«Pravda», che dedica all'im
portante avvenimento l'edi
toriale. 

Dopo aver citato la lettera 
della Commissione e la ri 
sposta del governo sovietico, 
la Pravda traccia un quadro 
del movimento mondiale per 
la pace, la cui azione si esten
de ogni giorno. «L'idea della 
pace — scrive il giornale — 
sta impadronendosi d e l l e 
masse. I popoli comprendono 
che la pace tra le cinque 
grandi potenze, la cui popo
lazione costituisce quasi la 
metà dell'umanità, assicurerà 
la pace al mondo intiero ». 

La Pravda ricorda quindi 
che l'appello lanciato nel 1951 
dal Consiglio mondiale della 
pace per un patto a cinque 
ha incontrato in tutto il mon
do una risposta favorevole: 
600 milioni di uomini e donne 
di differenti strati sociali, di 
diverse opinioni religiose e 
politiche, hanno saputo stabi
lire un'intesa e giungere ad un 
accordo sul problema più 
importante e fondamentale, 
quello della pace. « Una tale 
unanimità di milioni di per
sone — scrive la Pravda — 
dimostra che la stragrande 
maggioranza della popolazio 
ne di ogni Stato è interessata 
alla pacifica collaborazione 
tra le nazioni. E se un gover
no riflette la volontà del pro
prio popolo, esso non può non 
essere interessato all'adozio
ne di misure che siano con
formi all'aspirazione delle 
masse che esigono il consoli
damento della pace mondiale 
e della sicurezza internazio
nale ». 

« I nemici della collabora
zione internazionale — osser
va a questo punto la Pravda 

cercano di ingannare le 
masse e di nascondere loro i 
propri veri obiettivi. Essi si 
oppongono alla conclusione 
di un patto di pace, asserendo 
che la firma di un tal docu
mento indebolirebbe il pre
stigio delle Nazioni Unite. 
Simili argomenti sono infon
dati. Difatti, non è forse evi
dente per tutti che l'autorità 
stessa delle Nazioni Unite di
pende innanzitutto dall'una
nimità delle Cinque grandi 
potenze in seno al Consiglio 
di Sicurezza nelle questioni 
che concernono la difesa del
la pace? Questo principio, ri
conosciuto da tutti i paesi, è 
ignorato da certi Stati, che 
impediscono alle Nazioni Uni
te di assolvere i propri com
piti. La conclusione di un 
patto di pace tra le Cinque 
grandi potenze rafforzerebbe 
l'organizzazione delle Nazio
ni Unite, mettendola al ser
vizio della pace e della colla
borazione internazionale, per 
i cui scopi essa è stata fon 
data ». 

L'articolo d e l l a Pravda 
conclude affermando che la 
solidarietà del governo sovie 
tico con l'appello del Con
gresso dei Popoli e con la 
proposta in esso contenuta 
corrisponde ai voti di tutto il 
popolo sovietico, il quale de
sidera sinceramente di raf
forzare la Dace. per una va-
=ta Dacifica collaborazione tra 
tutti i paesi. 

tiene che la detta racco
mandazione e il punto di vi
sta formulato nell'appello del 
Congresso dei popoli per la 
pace siano m completo ac
cordo con le esigenze comu
ni di tutti coloro che, nel 
mondo intiero, desiderano la 
pace. Pertanto sono autoriz
zato a dichiarare a suo nome 
che il governo della Repub
blica popolare cinese è in pie
no accordo con il detto sug
gerimento e gli concede il suo 
fermo appoggio. Il governo 
della Repubblica popolare ci
nese è persuaso che, purché 
vi sia autentica buona fede 
nella ricerca della pace, do
vrebbe essere possibile e sia 
possibile sistemare ogni ver
tenza fra le nazioni attraver
so pacifici negoziati ». 

Il punto di vista 
di Londra e W a s h i n g t o n 

I portavoce del «Foreign 
Office », a Londra, e del Di
partimento di Stato, a Wa
shington, hanno fatto ieri al
cune dichiarazioni in merito 
ai messaggi inviati da Mo
lotov e da Ciu En-lai alla 
Commissione del Congresso di 
Vienna. 

I due portavoce hanno di
chiarato di «non vedere la 
necessità di un patto tra le 
cinque grandi potenze» dal 
momento che «esiste già la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite ». 

COME HA RISPOSTO L'OCCIDENTE 
ALLE PROPOSTE DI PACE SOUIETICHE? 
CHURCHILL ha auspicato un incontro tra 
i primi ministri delle grandi potenze. 

Il DAILY EXPRESS — giornale conserva-
tore inglese — ha scritto: « La risposta degli 
occidentali alle nuove dichiarazioni sovie
tiche deve essere immediata, entusiasta e 
generosa; deve essere l'offerta di un in
contro dei tre grandi ». 

Solo DE GASPERI ha fatto il viso dell'armi 
arrivando a far proprie le rivendicazioni 
dei nazisti ai danni della Polonia. 

Perchè il nostro Paese deve avere il 
governo più guerrafondaio di tutti?. 

COLPISCI COL TUO VOTO IL GOVERNO 
CHE RESPINGE OGNI PROPOSTA DI PACE 

LE MANIFESTAZIONI DELLA FESTA DEL LAVORO 

Di Vittorio parlerà 
a Roma il Primo Maggio 

Bitossi a Bologna, Lizzadri a Latina, Novella a 
Milano, Santi a Torino - Migliaia di comizi 

LA R I S P O S T A 
IH CIVEN-LA1 

PECHINO, 28. — Il mini 
stro degli Esteri della Repub 
blica popolare cinese, Ciu En-
lai, ha inviato oggi alla Com
missione del Congresso dei 
popoli per la pace un mes
saggio in cui esprime l'ade 
sione e l'appoggio del suo go
verno alla proposta di trat 
tative fra le cinque grandi 
potenze allo scopo di stipu
lare un patto di pace. 

«In conformità con la po-
litica di pace che costante
mente persegue e con la 
convinzione che nazioni di 
diversi sistemi possono coesi
stere in pace — dice il mes
saggio — il governo della 
Repubblica popolale cinese ri-

In tutta Italia, nelle grandi 
città come nei piccoli centri, 
nei quartieri e nei villaggi, 
migliaia e migliaia di oratori 
della CGIL parleranno il 1. 
Maggio, festa del lavoro e 
della solidarietà internazio
nale, ai lavoratori riuniti in 
grandi manifestazioni popo
lari. 

La manifestazione di mag
gior rilievo, in questa giorna
ta di festa, di unità e di lotta, 
avrà luogo a Roma, dove — 
come è ormai tradizione — il 
compagno Giuseppe Di Vitto
rio parlerà in piazza del Po 
polo. Il Comizio del segretario 
generale della CGIL avrà ini
zio alle ore 10. 

I segretari confederali par
leranno nei seguenti centri 
il compagno Renato Bitossi a 
Bologna; il compagno Oreste 
Lizzadri a Latina; il compa
gno Agostino Novella a Mi
lano, in piazza del Duomo; il 
compagno Fernando Santi a 
Torino, in piazza Castello. 

Non è assolutamente pos
sibile dare qui un quadro 
completo delle manifestazioni 
indette per il 1. Maggio dalla 
Confederazione unitaria. Ci 
limitiamo a riportare l'elenco 
dei comizi che saranno tenuti, 
nei capoluoghi di provincia, 
dagli oratori ufficiali della 
C.G.I.L. 

Lama ad Alessandria; Cu-
nioli ad Asti; on. Scarpa a 
Novara; on. Ortona a Vercelli; 
De Franceschi e sen. Negro 
a Genova; Jacoponi a La Spe
zia; Calandrane a Savona; 
Romey a Brescia; Brambilla 
a Lecco e a Como; Piccinini 
a Cremona; on, Clocchiatti a 
Mantova; Paonni a Pavia; on 
Stellina Vecchio a Sondrio; 
on. Teresa Noce a Varese; on 
Montaonana a Venezia; Rina 
Picolato a Trento; Tejei a 
Gorizia; Cerniti a Udine; 
Ghedini a Padova; Fermariel-

lo a Rovigo; Boni a Treviso; 
Amaduzzi a Verona; on. Mar-
chioro a Vicenza; on. Inver
n i c i a Forlì; Trespidi a Ri-
mini; Nannetti a Parma; Violi 
a Piacenza; Magnani a Ra
venna; sen. Bost a Reggio 
Emilia; sen. Roveda a Firen
ze; Conti a Livorno; Oogiano 
a Lucca; on. Montelatici a 
Pistoia; sen. Massint ad An
cona; Cortesi ad Ascoli Pice
no; Guidi a Macerata; Mar-
letta a Pesaro; on. Foa a Ter
ni: Tremolanti a Perugia; 
Moroi.esi a Frosinone: Bran
dom" a Viterbo: Maglietta e 
Gramanzini a Napoli; Stallo
ne ad Avellino: Antonizzi a 
Salerno: Rossi a L'Aquila; 
Mari ad Avezzano; Cappelli 
a Campobasso: Ttberi a Chie-
ti; Scheda a Bari; Potesti a 
Brindisi; Siahinot/i a Lecce; 
Fiorentino a Taranto; Bianco 
a Potenza; Di Lorenzo a Ma-
tera; Masi a Catanzaro; Bran-
dalesi a Cosenza; Guerra a 
Reggio Calabria; Romagnoli e 
Di Stefano a Palermo; Buschi 

Messina; on. Di Mauro ad 
Agrigento: Macaluso a Calta
nisetta; Armino a Siracusa; 
Manera a Carbonia. 

Nei capoluoghi che non ab
biamo citato, parleranno i 
segretari delle rispettive Ca
mere del Lavoro. 

Cominciano intanto a giun
gere alle organizzazioni sin
dacali italiane i messaggi di 
fraternità e di solidarietà dei 
sindacati di tutto il mondo 
in occasione del 1. Maggio. 
Tra gli altri, sono pervenuti 
alla segreteria della Feder-
braccianti nazionale, da parte 
della Confederazione sinda
cale e del Comitato centrale 
dei sindacati agricoli romeni, 
nonché da parte del Congres
so dei braccianti dettile de 
France, espletatosi di caldo 
AUfuno» 

http://f7.ll

